
Allegato 1

7. Il programma dettagliato delle attività di informazione e di partecipazione

Il processo di formazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati, si
svolge  dando  opportuno  spazio  ai  momenti  di  confronto,  concertazione,  informazione  e
partecipazione, secondo quanto previsto dalle normative regionali in materia di programmazione
(l.r. 1/2015), in materia di governo del territorio (l.r. 65/2014) e in materia di Valutazione Ambientale
Strategica (l.r. 10/2010) che disciplinano i vari passaggi previsti nel processo di formazione.
II presente programma delle attività di informazione e partecipazione, di cui all’art. 17 lett. e) della
l.r. 65/2014, assicura il rispetto dei livelli prestazionali d’informazione e partecipazione previsti dal
regolamento regionale n. 4/R/2017 approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 14
febbraio 2017, n. 4/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 36, comma 4 della legge regionale
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio). Informazione e partecipazione alla
formazione  degli  atti  di  governo  del  territorio.  Funzioni  del  garante  dell’informazione  e  della
partecipazione.),  nonché  dei  livelli  partecipativi  uniformi  di  cui  alle  Linee guida  approvate  con
deliberazione di Giunta regionale del 16/10/2017, n 1112 (Approvazione delle linee guida sui livelli
partecipativi  ai  sensi  dell'articolo 36,  comma 5,  della  L.R.  65/2014 (Norme per il  Governo del
territorio) e dell'articolo 17 del regolamento 4/R/2017).

Per  assolvere  all’obbligo  d’informazione  dei  cittadini  e  soggetti  interessati,  viene  garantita
l’accessibilità agli atti e documenti del piano e la trasparenza delle informazioni anche attraverso la
pagina web del Garante regionale, nella quale viene inserito il link a tutti i documenti del piano, le
attività in corso nelle diverse fasi del procedimento, il rapporto del garante preliminare all’adozione,
la delibera di adozione e le successive attività di informazione fino alla delibera di approvazione.
Sulla stessa pagina, ai sensi dell’art. 3 delle Linee guida approvate con DPGR 1112/2017, verrà
pubblicata una sintesi dei contenuti del piano.
I  cittadini  e soggetti  interessati  potranno sempre chiedere chiarimenti  e informazioni scrivendo
all’indirizzo:

garante@regione.toscana.it

Al fine di garantire una partecipazione più ampia possibile, tenuto conto dei contenuti e della scala
territoriale del piano, vengono adottate le seguenti modalità da attivarsi prima e dopo l’adozione da
parte del Consiglio regionale che saranno coordinate nel rispetto del principio di non duplicazione
di cui all'articolo 36 della l.r 65/2014 e del divieto di aggravio procedimentale.

Con riferimento alla l.r. 10/2010, l’atto sarà sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità, ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera b), in quanto con la presente modifica del PRB si propone, a
seguito di specifica e approfondita valutazione tecnica, ambientale ed economio-finanziaria,
l’eventuale superamento della previsione di realizzare un termovalorizzatore già pianificato a fronte
del ricorso ad un impianto alternativo. Tali finalità saranno perseguite nel rispetto dell’impostazione
strategica contenuta nel piano vigente e senza modifiche agli obiettivi dello stesso.

Con riferimento  alla  l.r.  1/2015,  la  concertazione prevista  all'articolo  3  della  legge regionale  7
gennaio
2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale e relative
procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008), si svolgerà in due distinti momenti:
- nella fase preliminare di formazione del piano dopo la trasmissione dell’Informativa al Consiglio e
l’espressione degli eventuali indirizzi da parte di quest’ultimo;
-  dopo  l’adozione  del  piano  in  concomitanza  con  la  fase  delle  osservazioni  prevista  dalla  l.r
65/2014.
I contributi partecipativi raccolti in tale sede vengono acquisiti dal Garante, che ne dà conto nel
rapporto preliminare all’adozione.
Viene così assicurato il coinvolgimento dei soggetti istituzionali e delle parti sociali fin dall’inizio del
procedimento.



Con riferimento alla l.r. 65/2014 (Norme per il governo del territorio), la attività di partecipazione si
dall’avvio del procedimento fino alla approvazione del piano con le modalità di cui al  presente
programma sotto indicate.
In particolare, nella fase intercorrente tra l’avvio del procedimento e l’adozione del piano verrà
attivata la partecipazione di tutti i soggetti interessati attraverso le seguenti modalità:
1. Un form pubblicato sulla pagina web del Garante da compilarsi da parte dell’interessato e nel
quale verranno inseriti i dati del partecipante e il contributo partecipativo, attivo per 60 gg.
Dell’attivazione  del  form  sarà  data  informazione  mediante  comunicato  stampa  e  avviso  sulla
pagina web del Garante e nelle pagine web dedicate alla Programmazione - Piani e programmi
regionali del sito istituzionale della Regione Toscana.
Tale forma di partecipazione digitale ha l’obiettivo di consentire il coinvolgimento di tutti i cittadini
singoli  e  associati  e  dei  soggetti  interessati  nella  fase  di  formazione  del  piano  anteriormente
all’adozione, come richiede la l.r. 65/2014, tenuto conto della scala regionale.
Il Garante, all’esito di tale partecipazione digitale, procederà ad esaminare da un punto di vista
oggettivo e soggettivo i contributi pervenuti.
2.  All’esito del  form e considerati  i  contributi  pervenuti  tramite lo  stesso,  verrà organizzato un
incontro pubblico aperto alla intera collettività ai sensi dell’art. 3  e un incontro pubblico ai sensi
dell’art. 4 delle Linee guida approvate con DPGR n. 1112/2017.
Non si ritiene di prevedere incontri ai sensi dell’art. 5 delle linee guida in quanto la modifica di
piano non comporta nuove previsioni/prescrizioni localizzative.
Il piano regionale vigente non ha carattere localizzativo per gli aspetti d’interesse della modifica; le
eventuali valutazioni e le conseguenti modifiche hanno carattere gestionale e non hanno natura
urbanistica.

Nella fase intermedia del procedimento, il Garante redige il rapporto da allegare all’atto di adozione
ai sensi dell’art. 18 comma 3 della l.r.  65/2014, pubblicato poi sulla sua pagina web, nel quale
evidenzia  le  iniziative  assunte  in  attuazione  del  programma  e  i  risultati  dell’informazione  e
partecipazione svolta.

Successivamente all’adozione, il Garante cura le ulteriori attività d’informazione e partecipazione in
relazione alle osservazioni pervenute e alle controdeduzioni, di cui darà conto nel rapporto finale
da allegare alla delibera di approvazione.


